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IMPIANTISTICA SPORTIVA 

 

Comma 303 

 

303.  Il Fondo di garanzia di cui all'articolo 90, comma 12, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, è integrato 

con 10 milioni di euro per l'anno 2014, 15 milioni di euro per l'anno 2015 e 20 milioni di euro per l'anno 

2016. (80) 

  

 

(80) Comma così modificato dall’ art. 4, comma 3-bis, D.L. 22 agosto 2014, n. 119, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 17 ottobre 2014, n. 146. 

 

  

 

Comma 304 

 

304.  Al fine di consentire, per gli impianti di cui alla lettera c) del presente comma, il più efficace utilizzo, in 

via non esclusiva, delle risorse del Fondo di cui al comma 303, come integrate dal medesimo comma, 

nonché di favorire comunque l'ammodernamento o la costruzione di impianti sportivi, con particolare 

riguardo alla sicurezza degli impianti e degli spettatori, attraverso la semplificazione delle procedure 

amministrative e la previsione di modalità innovative di finanziamento: 

a)  il soggetto che intende realizzare l'intervento presenta al comune interessato uno studio di fattibilità, a 

valere quale progetto preliminare, redatto tenendo conto delle indicazioni di cui all'articolo 14 del decreto 

del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, e corredato di un piano economico-finanziario e 

dell'accordo con una o più associazioni o società sportive utilizzatrici in via prevalente. Lo studio di 

fattibilità non può prevedere altri tipi di intervento, salvo quelli strettamente funzionali alla fruibilità 

dell'impianto e al raggiungimento del complessivo equilibrio economico-finanziario dell'iniziativa e 

concorrenti alla valorizzazione del territorio in termini sociali, occupazionali ed economici e comunque con 

esclusione della realizzazione di nuovi complessi di edilizia residenziale. Il comune, previa conferenza di 

servizi preliminare convocata su istanza dell'interessato in ordine allo studio di fattibilità, ove ne valuti 

positivamente la rispondenza, dichiara, entro il termine di novanta giorni dalla presentazione dello studio 

medesimo, il pubblico interesse della proposta, motivando l'eventuale mancato rispetto delle priorità di cui 

al comma 305 ed eventualmente indicando le condizioni necessarie per ottenere i successivi atti di assenso 

sul progetto; 

b)  sulla base dell'approvazione di cui alla lettera a), il soggetto proponente presenta al comune il progetto 

definitivo. Il comune, previa conferenza di servizi decisoria, alla quale sono chiamati a partecipare tutti i 

soggetti ordinariamente titolari di competenze in ordine al progetto presentato e che può richiedere al 

proponente modifiche al progetto strettamente necessarie, delibera in via definitiva sul progetto; la 

procedura deve concludersi entro centoventi giorni dalla presentazione del progetto. Ove il progetto 

comporti atti di competenza regionale, la conferenza di servizi è convocata dalla regione, che delibera entro 

centottanta giorni dalla presentazione del progetto. Il provvedimento finale sostituisce ogni autorizzazione 

o permesso comunque denominato necessario alla realizzazione dell'opera e determina la dichiarazione di 

pubblica utilità, indifferibilità e urgenza dell'opera medesima; 



c)  in caso di superamento dei termini di cui alle lettere a) e b), relativamente agli impianti omologati per un 

numero di posti pari o superiore a 500 al coperto o a 2.000 allo scoperto, il Presidente del Consiglio dei 

ministri, su istanza del soggetto proponente, assegna all'ente interessato trenta giorni per adottare i 

provvedimenti necessari; decorso inutilmente tale termine, il presidente della regione interessata nomina 

un commissario con il compito di adottare, entro il termine di sessanta giorni, sentito il comune interessato, 

i provvedimenti necessari. Relativamente agli impianti omologati per un numero di posti pari o superiore a 

4.000 al coperto e 20.000 allo scoperto, decorso infruttuosamente l'ulteriore termine di trenta giorni 

concesso all'ente territoriale, il Consiglio dei ministri, al quale è invitato a partecipare il presidente della 

regione interessata, previo parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, da esprimere entro trenta 

giorni dalla richiesta, adotta, entro il termine di sessanta giorni, i provvedimenti necessari; 

d)  in caso di interventi da realizzare su aree di proprietà pubblica o su impianti pubblici esistenti, il 

progetto approvato è fatto oggetto di idonea procedura di evidenza pubblica, da concludersi comunque 

entro novanta giorni dalla sua approvazione. Alla gara è invitato anche il soggetto proponente, che assume 

la denominazione di promotore. Il bando specifica che il promotore, nell'ipotesi in cui non risulti 

aggiudicatario, può esercitare il diritto di prelazione entro quindici giorni dall'aggiudicazione definitiva e 

divenire aggiudicatario se dichiara di assumere la migliore offerta presentata. Si applicano, in quanto 

compatibili, le previsioni del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in materia di finanza 

di progetto. Qualora l'aggiudicatario sia diverso dal soggetto di cui alla lettera a), primo periodo, il predetto 

aggiudicatario è tenuto a subentrare nell'accordo o negli accordi di cui alla medesima lettera e periodo; 

e)  resta salvo il regime di maggiore semplificazione previsto dalla normativa vigente in relazione alla 

tipologia o dimensione dello specifico intervento promosso. 

  

 

  

 

Comma 305 

 

305.  Gli interventi di cui al comma 304, laddove possibile, sono realizzati prioritariamente mediante 

recupero di impianti esistenti o relativamente a impianti localizzati in aree già edificate. 


